5

	[image: image1.jpg]LEGA
NAZIONALE
DILETTANTI

n:,‘





	Federazione Italiana Giuoco Calcio

Lega Nazionale Dilettanti

	
[image: image2.emf]

	
	COMITATO REGIONALE SICILIA
	1.1. 

	
	Viale Ugo La Malfa, 122 90147 PALERMO
CENTRALINO: 091.680.84.02 FAX: 091.680.84.98
Indirizzo Internet: www.lnd.it   e-mail:crlnd.sicilia01@figc.it

	

	[image: image3.png]Faii
FNRSTRSI





STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°453 /C.D.T. 34

DEL 04 Maggio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    04 Maggio  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
            Ugo Caldarella (Componente)

Roberto Rotolo (Componente)
Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

A.S.D. Real S. Venerina (Ct) – avverso   punizione  sportiva di perdita  della gara  e ammenda di € 200,00  gara Play off Prima categoria: Solicchiata – Rela S. Venerina del 18 Marzo 2010 Comunicato ufficiale 431 LND del 22 Aprile 2010

Provvedimento 299/A

Avverso i superiori provvedimenti oppone appello la società A.S.D. Real S. Venerina sostenendo la incongruità e la genericità degli atti ufficiali che hanno determinato le superiori decisioni del Giudice Sportivo Territoriale. Sostiene inoltre la ricorrente che l’Arbitro  non ha fatto tutto quanto in suo potere e dovere, in applicazione delle disposizioni dell’articolo 64 N.O.I.F. relative ai poteri e doveri dell’Arbitro in ordine all’interruzione della gara nonché del successivo articolo 73 su comportamento dei calciatori in campo.

Sostiene inoltre la ricorrente che la responsabilità di quanto accaduto è da addebitarsi ai calciatori della società Solicchiata che con il loro comportamento provocatorio e violento hanno fatto degenerare la situazione fino alla decisione dell’Arbitro di sospendere definitivamente la gara. Chiede pertanto, in riforma della decisione impugnata di infliggere a carico della società Solicchiata la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0-3 in favore della società A.S.D. Real S. Venerina con contestuale revoca dell’ammenda di € 200,00 a carico della stessa.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi d’appello ampiamente ribaditi dalla ricorrente nel corso dell’udienza dibattimentale del 04 Maggio 2010, esaminati gli atti ufficiali che per consolidata giurisprudenza godono di fede privilegiata, osserva:

i rapporti dell’Arbitro, degli Assistenti Arbitrali e del Commissario di campo affermano tutti inequivocabilmente che alla rissa che si era venuta a determinare in campo al 44° del secondo tempo partecipavano indistintamente calciatori e dirigenti di entrambe le società;
i fatti accaduti sono stati certamente gravi e tali da far condividere la decisione dell’Arbitro di sospendere la gara; 

le argomentazioni di parte di mancata osservanza del disposto degli articoli 64 e 73 delle N.O.I.F. non sono surrogate in alcun modo dalle risultanze di gara e appaiono pertanto pretestuose e prive di fondamento. 

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso inoltrato dalla società A.S.D. Real S. Venerina confermando le decisioni del Giudice di Primo esame  e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari ad € 130,00.
ASD Atletico Riposto – avverso inibizione Dirigente messina Carmelo fino al 31/05/2010 e squalifica Miano Sebastiano fino al 30/09/2010 Gara Campionato Promozione/C Limina Atletico Riposto del 18/04/2010. Comunicato Ufficiale N. 431 LND del 22/04/2010
Procedimento 300/A

Letto ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alle squalifiche comminate ai propri tesserati perché ritiene che gli addebiti sono difformi dai reali accadimenti avvenuti nel terreno di giuoco. Con il gravame chiede l’audizione personale del Signor Miano Sebastiano e il confronto con il Direttore di gara e l’assistente n.2, nonché l’audizione dei tesserati della squadra del Limina. Chiede infine l’autorizzazione di adire la Giustizia Ordinaria nei confronti del Direttore di gara e dell’assistente n.2 per eventuali ipotesi di reato.
La Commissione Disciplinare Territoriale, convocata la società ricorrente all’udienza dibattimentale del 04/05/2010, preliminarmente fa presente che le richieste istruttorie formulate sono inammissibili e contrari alle norme imperative del Codice di Giustizia Sportiva. Rileva altresì che l’autorizzazione ad adire alla Giustizia Ordinaria è di esclusiva competenza della Presidenza Federale.

Si dà atto che nessuno è presente.

Nel merito questa Decidente ritiene che quanto rappresentato nelle proprie difese non coincide con quanto rassegnato nel referto arbitrale per cui non merita alcuna censura.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto e per l’effetto addebita la tassa reclamo non versata di € 130,00
A.S.D. Ciappazzi (Me) – avverso  inibizione Salamone Francesco sino al 31 Ottobre 2010  e squalifica calciatore Siracusa Angelo sino al 30 Giugno 2012.  Gara Campionato Juniores/quarti di finale: Ciappazzi – Audace Città di Monreale  del  16  Aprile  2010.  Comunicato  Ufficiale  428  del  20 Aprile 2010.

Procedimento 301/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alle sanzioni inflitte dal Giudice di primo esame e con il quale si chiede la riduzione di entrambi i provvedimenti disciplinari ritenendo che gli stessi sono sproporzionate rispetto ai fatti accaduti sul terreno di giuoco.
La Commissione Disciplinare, letti gli atti di gara, ha convocato la società, che ne aveva fatto richiesta, all’udienza dibattimentale del 27 Aprile 2010, poi consensualmente rinviata al 04 Maggio 2010, ed ha sentito personalmente il Sig. Salamone Francesco in relazione alla inibizione determinata a suo carico, nonché il Sig. Stagno Francesco, n.q. di dirigente della società appellante, ritualmente munito di delega di rappresentanza. Gli stessi, ciascuno per la propria parte, hanno ribadito quanto già ampiamente esposto nell’atto di appello, ed in special modo, per quanto alle difese esposte dal Sig. Stagno, è stato evidenziato come il calciatore Siracusa Angelo, ancora minorenne, versa in condizioni familiari di particolare disagio, motivo per cui la società insiste per una congrua riduzione della squalifica a suo carico.
Nel merito, questa Decidente ritiene che quanto esposto dalla ricorrente nella propria articolata difesa non coincide con quanto esposto dall’Arbitro nel proprio referto secondo il quale i fatti contestati sono gravi nel contenuto e dettagliati in modo preciso. Il comportamento tenuto dal dirigente Sig. Salamone Francesco ed anche il comportamento del calciatore Siracusa Angelo sono stati deprecabili e meritevoli di adeguate sanzioni come determinate in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la inibizione sino al 31/10/2010 a carico del dirigente Sig. Salamone Francesco e di squalificare sino al 31/12/2011 il calciatore Siracusa Angelo (entrambi tesserati della società A.S.D. Ciappazzi).

Per l’effetto, senza addebito di tassa. 

A.S.D. Eurocalcetto (Pa) - avverso squalifica calciatore Mastrolembo Francesco Paolo per 8 gare.
Gara Allievi Regionali Play off: Folgore Selinunte – Eurocalcetto del 17 Aprile 2010. Comunicato Ufficiale 432/SGS del 22 Aprile 2010.

Procedimento 304/A

L’ A.S.D. Eurocalcetto, con fax del 27 Aprile 2010  ore 18.22, ha inoltrato appello avverso il provvedimento indicato in epigrafe. Il suddetto ricorso è stato presentato oltre i previsti termini abbreviati, che settimanalmente sono stati pubblicati sui Comunicati Ufficiali del Comitato Regionale sicilia e nella fattispecie “……… entro e non oltre le ore 12,00 del secondo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale ……”.

La riscontrata irregolarità ne preclude l’esame.

P.Q.M.

DELIBERA 

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dall’ A.S.D. Eurocalcetto e per l’effetto l’addebito della tassa reclamo non versata di € 62,00.

A.S.D. Pol. Città di Campofelice di Roccella (Pa) – avverso decisione del Giudice Sportivo gara Calcio a 5-C2: A.P.D. Rahl Butahi – Campofelice di Roccella del 17 Aprile 2010. Comunicato Ufficiale 430 C/5 del 22 Aprile 2010.
Provvedimento 305/A

La società ricorrente interessata, con rituale appello, si oppone al giudicato emesso dal Giudice di primo grado in ordine alla gara in epigrafe indicata. Sostiene in proposito, attraverso una disamina supportata da proprie motivazioni, la irregolarità  della disputa della gara di che trattasi. In buona sostanza indica  che determinate circostanze non avrebbero consentito l’utilizzo di un campo di giuoco carente dei richiesti requisiti, necessari per il suo stesso utilizzo, da far valere ed integrare prima dell’inizio dell’attività ufficiale. Nel suo convincimento circa la illegittima utilizzazione dell’impianto sportivo adoperato per la disputa della gara qui interessata, chiede la declaratoria della punizione sportiva a carico della società A.P.D. Rahl Butahi con l’assegnazione della gara con il punteggio di 0-6 a favore della società ricorrente.
In udienza il rappresentante la società insiste sui motivi dedotti nell’atto di opposizione.

La Commissione Disciplinare, letti i motivi d’appello, esaminati gli atti di gara unitamente alla acquisizione della relativa documentazione attinente all’utilizzo del campo di giuoco oggetto della contestazione in esame, osserva:

preliminarmente eccepisce che la sostenuta contestazione andava presentata all’Arbitro, attraverso una specifica riserva scritta, prima dell’inizio della gara; ciò in osservanza di quanto statuito  in proposito  dalle norme regolamentari federali sancite dall’articolo 29 del Codice di Giustizia Sportivo. Nel merito, comunque, si annota che agli atti del Comitato Regionale Sicilia sono acquisiti i richiesti documenti di omologazione e utilizzazione dell’impianto sportivo contestato dall’odierna ricorrente (vedi verbale rilasciato dal Fiduciario Regionale Campi Sportivi; verbale di omologazione rilasciato dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio – Divisione Calcio a  5 Nazionale; nota di trasmissione del predetto verbale alle società interessate a firma del Segretario della predetta Divisione Nazionale calcio a 5; nulla osta per la concessione del campo di giuoco, stagione 2009-2010, rilasciato dal Comune di Regalbuto in favore della società A.P.D. Rahl Butahi e per l’uso dell’impianto anche dalla F.I.G.C.).
Così osservando, questa Decidente ritiene che l’appello sopra proposto non è supportato da idonei motivi per la sua proposizione, e pertanto

DELIBERA
di rigettare l’appello come sopra proposto, disponendo, per l’effetto, l’addebito della tassa non versata pari ad € 130,00.

A.S.D. Campobello (TP) – avverso squalifica allenatore Signorello Vito fino al 30 Settembre 2010. Gara Promozione /A : Campbello- Città di Terrasini del 18 Aprile 2010. Comunicato Ufficiale 431/LND del 22 Aprile 2010.

Procedimento  306/A
L’A.S.D. Campobello, con raccomandata del 27 Aprile 2010, ha inoltrato appello avverso la sanzione indicata in epigrafe. Il suddetto ricorso è stato presentato oltre i termini abbreviati previsti , che settimanalmente sono stati pubblicati sui Comunicati Ufficiali, del Comitato Regionale Sicilia e nella fattispecie “entro e non oltre le ore 12,00 del secondo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale”. La riscontrata irregolarità ne preclude l’esame.
P.Q.M.
DELIBERA
di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla A.S.D. Campobello e per l’effetto l’addebito della tassa reclamo non versata di € 130,00
S.S.D. Social Romettese  (ME)- avverso inibizione Signor Saija Paolo fino al 31/12/2010; inibizione Signor Occhipinti Giovanni fino al 31/05/2010; squalifica calciatori Saija Antonino e Dragà Giuseppe fino al 31/05/2010. Gara Campionato terza categoria/D Zafferia – Real Romettese del 18/04/2010. Comunicato Ufficiale N.64 del 21/04/2010 (ME)
Procedimento 46/B

Con appello ritualmente proposto la Società SSD Romettese ricorre avverso i provvedimenti del Giudice Sportivo perché frutto di un referto arbitrale omissivo e lacunoso e non veritiero sull’esatto svolgimento della gara e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il legale rappresentante della società all’udienza dibattimentale del 04/05/2010 osserva:

I provvedimenti in oggetto indicati giustamente adottati dal Giudice di primo esame trovano pieno riscontro su quanto scritto dal direttore di gara nel proprio referto e non sono meritevoli di alcuna riduzione 

P.Q.M.

DELIBERA 

Di rigettare il ricorso della Società SSD Romettese come sopra proposto e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di € 130,00
	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il   04 /5/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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